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Sulla base della professionalità e competenza, 

Il PCI presenta i candidati 
per le tre «casse» di Pisa 

Inieressano gli istituti di credito di Pisa, Volterra e San Miniato - La DC non ha accettato la 
proposta di presentare una rosa di candidati a scelta fra tutte le forze politiche democratiche 

Assemblea 
permanente 

alla « Olding » 
di Carrara 

CARRARA ~ Sono riuniti 
In assemblea permanente, 
all'Interno della segheria oc
cupata, 1 25 dipendenti del
la società che, nonostante 
le assicurazioni date e, di
sattendendo gli accordi pre
si con 1 sindacati di cate-
{{orla, ha Inviato altrettante 
ettere di licenziamento. 

I lavoratori e la FLC so
stengono che, invece, la de
cisione è stata presa dopo 
che la società stessa aveva 
venduto ad un'Impresa di 
costruzioni 1 terreni sui qua
li sorge l'Impianto <fl via 
Covetta, per costruirvi un 
complesso residenziale. Al 
momento della vendita la so
cietà Olding aveva dichia
rato di voler mantenere co
munque il posto di lavoro a 
tutti i dipendenti, e per que
sto erano in corso trattative 
per l'assegnazione di un ter
reno all'interno della zona 

Dibattito contro 
il terrorismo 
al cantiere 

Orlando 
LIVORNO — Il consiglio di 
fabbrica del cantiere navale 
Luigi Orlando ha indetto un' 
assemblea pubblica contro il 
terrorismo nel locali della 
mensa per venerdì alle 15. 

« La fabbrica è stata ed è 
uno dei principali punti di 
forza della Costituzione re
pubblicana — dicono in una 
nota i lavoratori del cantie
re — qui la democrazia e 
la libertà vivono nella con
cretezza del dibattito e delle 
lotte per cambiare la socie
tà. Ed è qui che vogliamo 
trovi nuovo impulso l'inizia
tiva contro il terrorismo. 
Non possiamo ritrovarci so
lo al momento di un nuovo 
assassinio per testimoniare 
la nostra decisa volontà di 
togliere ogni illusione a chi 
si mette sulla strada della 
violenza e della guerra ci
vile ». 

Il Partito Comunista Italia
no presenta i propri candida
ti alla presidenza o alla vi
cepresidenza delle tre casse di 
risparmio della provincia, Pi
sa, Volterra e San Miniato. 
Sono per la cassa Pisana il 
dottor Odo Barsotti, indipen
dente, direttore del diparti
mento programmazione e svi
luppo economico dell'ammini
strazione provinciale e Carlo 
Montesi, un impresario edile 
noto in città. Per la cassa di 
Volterra Piero Bagnai, impie
gato, laureando in legge e con
sigliere comunale del PCI e 
Lirio Suvereti, libero profes
sionista. Della cassa di San 
Miniato un solo candidato per 
la vicepresidenza essendo già 
stata assegnata la carica di 
presidente: è un imprenditore 
calzaturiero e consigliere co
munista al Comune di Castel
franco. Gino Guazzini. 

Questi nominativi verranno 
presentati dal PCI al diret
tore della Banca d'Italia di Pi
sa che provvedere ad inol
trarli, nel rispetto dell'iter 
consueto, al ministero del te
soro a cui spetta la parola de

finitiva. La presentazione da 
parte del PCI di candidati pro
pri è l'ultimo atto di una lun
ga vicenda iniziata molti me
si fa e in un certo senso la 
presa d'atto finale di un at
teggiamento di chiusura in
transigente manifestato dalla 
DC. 

Obbiettivo del PCI inizial
mente non era infatti quello di 
presentare al Tesoro una Usta 
di nomi propri ma una rosa 
di candidati scelti da tutti i 
partiti democratici non tanto 
sulla base della spartizione 
dei posti ma su rigorosi prin
cipi di questa professionalità 
e competenza. Intorno all'idea 
della rosa dei candidati e so
prattutto sulle linee da segui
re sulla politica del credito 
a livello provinciale c'è sta
to un lungo dibattito tra i par
titi ostacolato dalle scelte de 

In questa fase di discussio
ne il Partito Comunista Ita
liano si è mosso seguendo due 
direttrici di fondo. Le ha ri
cordate ai giornalisti il respon
sabile dei problemi del credito 
della federazione comunità 
pisana Luciano Gheili: da una 

Redatto dal Comune il progetto per la costruzione 

A Poggibonsi ci sarà finalmente 
la sopraelevata sulla ferrovia 

n ponte sarà lungo circa 100 metri - Prevista una spesa di mezzo miliardo - Sarà 
notevolmente alleggerito il traffico cittadino - In cantiere altre opere pubbliche 

POGGIBONSI — Il più gros
so centro della Val d'Elsa sta 
diventando un enorme « can
tiere ». Infatti il Comune di 
Poggibonsi ha progettato e 
sta portando a termine (al
cune) e iniziando (molte) o-
pere pubbliche per un totale 
che supera investimenti per 

.oltre tre miliardi e mezzo di 
lere. 

Fra le opere da realizzare 
l'ormai famoso « cavalca-fer-
rovia ». Si tratta, in pratica, 
di una strada sopraelevata 
(«un ponte di alcune centi
naia di metri», lo definisce 
semplicemente qualcuno) che 
consentirà di collegare il 
flusso di traffico automobili
stico dall'uscita della su
perstrada Siena-Firenze alla 

Tutti 1 giorni 11 traffico In 
questa direzione (e viceversa) 
subisce dei rallentamenti no
tevoli a causa dell'attraver
samento della città dal tratto 
ferroviario Siena-Empoli. La 
stazione di Poggibonsi è uno 
dei nodi più importanti della 
zona ma esiste una certa 
« incompatibilità» tra traffico 
ferroviario e veicolare in 
quanto sembra, da alcuni 
calcoli statistici, che, in me
dia, ogni giorno le auto re
stino ferme davanti alle 
sbarre dei passaggi a livello 
cittadini per alcune ore, con 
tutti gli intralci al traffico (e 
1 danni soprattutto al com
mercio di una sona indu

striosa come quella della Val 
d'Elsa) che ne derivano. 

Il progetto per questo ca
valcavia, che andrà dalla zo
na del Romituzzo a quella 
del Colombaio, è già stato 
redatto e rientra nel quadro 
delle Ferrovie per il poten
ziamento della linea Sie
na-Empoli. E' già stato pre
sentato al Compartimento 
ferroviario di Firenze; una 
volta ottenuto il vistò di 
competenza da parte di que
sto organismo, verrà di nuo
vo sottoposto all'approvazio
ne del Consiglio comunale di 
Poggibonsi. E* prevista una 
spesa, per la realizzazione del 
cavalcavia, di circa mezzo 
miliardo che verrà coperta 
con la contrazione di un mu
tuo. peraltro già concesso. 

Ma, pur essendo forse la 
più evidente, la realizzazione 
del cavalcavia non è che una 
delle opere che presto do
vrebbero venir realizzate e 
che sono il frutto, insieme ad 
altre già compiute, di scelte 
effettuate dall'Amministrazio
ne comunale negli anni scorsi 
e concretizzate con il Piano 
pluriennale di investimenti di 
un anno fa. 

Sono in corso 1 lavori per 
la costruzione del primo lot
to della scuola media di Co
lombaio (finanziamento della 
Regione Toscana); per la 
costruzione del primo lotto 
della scuola elementare di 

di Poggibonsi ha contratto 
un mutuo di 180 milioni; per 
la edificazione di 45 appar
tamenti IACP a Filetto (lo 
Borgaccio per cui il Comune 
Stato ha concesso un finan
ziamento di un miliardo) 
quindici dei quali saranno 
assegnati ad anziani soli o a 
giovani coppie; per il com
pletamento dell'asilo nido di 
Filetto che è quasi terminato; 
per la costruzione di opere 
di urbanizzazione nell'area 
per gli insediamenti artigia
nali nella zona di Fosci dove 
andranno ad inserirsi (parte 
« in proprietà ». parte in « di
ritto di superficie ») quaranta 
aziende artigiane, per la 
costruzione del primo lotto 
funzionale del depuratore di 
liquami presso il fiume Elsa. 

A questo complesso di ope
re in corso di realizzazione 
(per un impiego di capitali 
che supera ì tre miliardi e 
mezzo di lire) già finanziate 
parte dallo Stato, parte dalla 
Regione Toscana, parte di
rettamente dal Comune) ne 
vanno aggiunte altre per cui 
i lavori inizieranno con l'ar
rivo della buona stagione e 
riguardano l'asfaltatura di al
cune strade di campagna e di 
altre dissestate nel centro 
storico, la costruzione di due 
grandi aree di parcheggio e 
numerose altre opere che ri
guardano. per esempio, il 
settore didattico e sportivo. 

« Tutto questo — dice il 
compagno Marino Marchetti 
assessore al Comune di Pog
gibonsi — conferma che nella 
nostra città si va verso la 
soluzione di problemi che in
teressano tutti i cittadini. 
Oltre al. loro valore queste 
opere metteranno in movi
mento altri investimenti di 
capitali: si pensi che solo 
nell'area artigianale saranno 
investiti per l'insediamento di 
circa 40 aziende oltre cinque 
miliardi con un notevole e 
conseguente aumento anche 
del posti di lavoro. 

Sandro Rossi 

Domani a Siena 
dibattito sulle donne 

SIENA — La Federazione 
comunista di Siena e il co
mitato cittadino del PCI 
hanno organizzato per lu
nedi alle 21 nella saletta dei 
Mutilati (via Cesare Mac
ca ri) un incontro - dibattito 
con la compagna senatrice 
Giglia Tedesco membro del 
Comitato centrale del PCI. 
L'incontro verterà sul tema: 
« Donne: quale strategia, 
contro la crisi, contro l'emar
ginazione, per decidere e 
contare nella politica del la
voro, nella famiglia». 

Ieri mattino In centro l'attentato delle «Squadre proletarie di combattimento» 

Terroristi distruggono a Pisa 
una nuova agenzia immobiliare 
Non ci sono state vittime - « Commando » composto da due persone - L'incen
dio divampato dopo l'esplosione di una bomba carta ha distrutto l'ufficio 

parte si è lavorato per il rag
giungimento di intese su cri
teri di erogazione del credi
to, tenendo presente la situa
zione economica pisana ca
ratterizzata ancora da pun
te di crisi acute e dal basso 
rapporto impieghi - depositi 
(meno 37 per cento). 

Dall'altra il PCI ha cerca
to di realizzare intorno alle 
scelte di nomi dei candidati 
un confrento pubblico che 
coinvolgesse l'opinione pubbli
ca e le categorie economiche. 
La discussione in consiglio co 
mimale avrebbe dovuto co
ronare questa fase di dibat
tito: a quel punto sarebbe sta
sta proposta la rosa di can
didati da inviare al ministro 
del tesoro attraverso i sindaci. 

In coerenza con questa im
postazione si è masso il PCI 
al Comune di Pisa presentan
do una propria mozicne (1' 
avanzò l'onorevole Vinicio Ber
nardini) sui temi del credito. 
La vicenda " che si è svi
luppata intorno a questo do
cumento. ripercorsa ieri a 
grandi linee dal consigliere 
Bernardini e dall'assessore 
Riccardo Di Donato, è la sto
ria degli irrigidimenti demo 
cristiani. 

Si parte con una trattativa 
che coinvolge tutti i partiti de
mocratici compresi i liberali 
non rappresentati in consiglio 
e si arriva dopo mesi di in
contri e confronti alla fase 
finale con l'accordo di tutti 
e con l'intesa di redigere un 
documento finale affidato all' 
assessore alla programmazio
ne Di Donato. Qui c'è la svolta 
della DC che non partecipa 
più alle riunioni successive: 
all'inizio la stessa DC ha qual
che riluttanza ad ammettere 
pubblilcamente il cambiamen
to brusco di rotta e ufficial
mente parla di assenze ca
suali. ma alla fine non può 
nascondere la sostanza della 
scelta politica. 

In contrasto con il docu
mento presentato dagli altri 
partiti (PLI compreso, e ap
provato a larga maggioranza 
dal consiglio comunale con 
l'astensione della DC), la stes
sa " DC presenta una propria 
mozione con contenuti diver
si e con il rifiuto dèHa logi
ca della rosa dei candidati. 

Il documento DC viene re
spinto insieme a quello del 
MSI. La DC ha così consu
mato la sua lenta ma radicale 
svolta imponendosi anche 
al di fuori degli orientamen
ti espressi dalle casse di ri
sparmio d'Italia che riunite 
a Bologna nell'autunno del "77 
arrivarono a formulare posi
zioni assai simili a quelle del 
documento approvato dal con
siglio comunale pisano. 

Nei due documenti si par
la ad esempio della neces
sità di allargare la base dei 
soci deHe Casse di Rispar
mio. di far partecipare alla 
loro gestione anche gli enti j 
locali e di adottare criteri di
versi e meno discrezionali 
nella ripartizione degli utili. 

d. m. 

PISA — La tecnica è la 
stessa di decine di altri atten
tati: armi alla mano, volto 
coperto e bomba per distrug
gere tutto dopo aver rinchiu
so i presenti. 

Anche l'obiettivo è uno dei 
preferiti negli ultimi tempi: 
una agenzia immobiliare. La 
sigla è una delle tante del 
firmamento del terrore: Squa
dre proletarie di combatti
mento, la firma è scritta a 
grandi lettere nel lungo atrio 
dell'agenzia in rosso con il 
solito sistema della bombo
letta spray. 

Dopo qualche decina di mi
nuti la telefonata alla sede 
della redazione de « La Na
zione» per completare il ritua
le: «Qui Squadre proletarie 

Ampio dibattito all'interno del «polo» chimico di Rosignano 

Solvay: trenta assemblee 
per approvare il contratto 

Iniziative sindacali attorno alla piattaforma — La direzione rilancia la 
politica degli incentivi — Verso la conferenza di produzione del gruppo 

ROSIGNANO — Come vogha
mo rinnovare questo contrat
to? E' la domanda che si so
no posti gli oltre tremila la
voratori della Solvay di Ro
signano nel corso delle as
semblee di reparto convocate 
dal consiglio di fabbrica per 
discutere i temi della piat
taforma. Ottenere più potere 
nella fabbrica — è la rispo
sta — perchè ciò va oltre la 
pura rivendicazione salariale 
che il padronato chimico ac
cetterebbe immediatamente. 
Anzi la Solvay si è già indi
rizzata verso gli incentivi con
cessi, al. di fuori di ogni con
trattazione, forse .con l'inten
to di mettere in difficoltà l'or
ganismo sindacale. 

I lavoratori non sono cadu
ti ingenuamente davanti al ri
chiamo de] foglio da diecimila 
lire ed hanno posto con forza 
i problemi della organizzazio
ne del lavoro, dell'occupazio
ne. della realizzazione dei pia
ni di settore: quello chimico è 
ancora nel limbo delle pro
messe, per cui non possia
mo conoscere quale sarà 
il ruolo della Solvay nella 
programmazione regionale, il 
ruolo, cioè, di un complesso 
industriale che è il maggiore 
nel settore della chimica del
la nostra regione, per quel 
che riguarda gli insediamen
ti privati. 

Un contratto politico, dico
no alcuni. No. un contratto 
responsabile che deve trovare 
la propria collocazione nella 

situazione economica attuale. 
facendo, quindi, i conti con 
le compatibilità. E' quanto i 
lavoratori hanno affermato, 
votando quasi all'unanimità le 
indicazioni della bozza della 
piattaforma: su oltre tremila 
voti espressi nel corso di tren
ta assemblee, se ne sono 
avuti solo H contrari e sei 
astensioni. 

Le assemblee erano state 
convocate dal consiglio di fab
brica dopo un convegno dei 
delegati delle fabbriche chi
miche, tenuto in due fasi, ed 
al quale aveva partecipato 
Fausto. Vigevani. segretario 
della FULC nazionale. Tutte 
le osservazioni, indicazioni, 
suggerimenti scaturiti dai la
voratori sono stati verbalizza
ti e saranno oggetto di valu
tazione nella riunione del con
siglio di fabbrica 

Si andrà, quindi, alla stesu
ra di un documento che ver
rà discusso nell'assemblea ge
nerale dei lavoratori che si 
terrà il giorno seguente alla 
riunione del consiglio di fab
brica. Nel corso di tale assem
blea saranno eletti anche i de
legati che dovranno parteci
pare alla riunione del consi
glio regionale della FULC che 
si terrà a Firenze il 23 feb
braio. Nella prima decade di 
marzo a • Rimini verrà defi
nitivamente approvata la piat
taforma dei chimici. 

I compagni dell'esecutivo 
del consiglio di fabbrica del
la Solvay dicono che bisogna 

far assumere alla fabbrica un 
ruolo centrale nelle lotte per 
la conquista degli obiettivi più 
generali. Da qui la necessità 
di rilanciare anche il movi
mento attraverso vertenze nel 
territorio e nella stessa regio
ne. sui problemi legati alla 
programmazione: controlli. 
verifica sulla conformità dei 
piani di investimento azien
dali con la legge di riconver
sione. controllo del mercato 

Per quanto riguarda l'occu
pazione, grazie all'intervento 
del sindacato, almeno per 
quanto riguarda la Solvay sia 
per i propri organici che per 
quelli delle imprese appalta-
trici. non si sono verificate 
diminuzioni, anche se rimane 
sempre in alto mare la appli
cazione della legge sull'occu
pazione giovanile. 

A livello del Consiglio Uni
tario di Zona si sta lavoran
do per la convocazione della 
conferenza di produzione de
gli stabilimenti Solvay. Pro
blemi dell'allargamento della 
base produttiva, indirizzi sul
le connessioni tra l'industria e 
l'agricoltura nel settore della 
chimica, sviluppo della picco
la e media industria, utilizza
zione delle produzioni di ba
se e quindi ruolo delle fabbri
che Solvay nella programma
zione. saranno indicati in un 
documento che sarà la base 
per avviare la conferenza di 
produzione. 

Giovanni Nannini 

di combattimento, abbiamo 
fatto un attentato alla sede 
dell'immobiliare Del Bravo in 
corso Italia ». e giù il rice
vitore. 

Questa volta qel mirino dei 
terroristi c'era Pisa: è toc
cato all'agenzia immobiliare 
Del Bravo, nella via più cen
trale dalla città a due passi 
dalla sezione universitaria co
munista e dalla sede provin
ciale della Democrazia cri
stiana. 

L'attacco è stato fulmineo. 
meno di cinque minuti senza 
dubbio, il tempo di tracciare 
le solite scritte sui muri, di 
depositare l'ordigno e di fug
gire con molta probabilità a 
piedi confondendosi con la 
folla dello shopping pisano 
di fine settimana. 

Ore 11.15: il collimando di 
due persone entra in anione. 
Corso Italia è pieno di gente. 
ma nessuno si accorge di nul
la fino al momento dello scop
pio, e anche allora ci vuole 
un po' di tempo a proprietari 
e clienti dei negozi corsi in 
strada impauriti a capire che 
si tratta di un attentato. A 
quell'ora nell'agenzia ci sono 
due persone: la titolare Va
lentina Aldinuicci, costretta 
ad occuparsi dell'agenzia do
po la morte del marito sette 
mesi fa, e un aiutante, Walde-
maro Cecca relli. 

Vengono rinchiusi, non han
no la forza di gridare, la pau
ra è troppa; i due terroristi 
con calma sistemano l'ordigno 
sul tavolo della prima delle 
due stanze, l'ufficio dell'agen
zia, l'altro locale serve per 
il ricevimento dei clienti. E' 
una bomba carta che scop
pia qualche attimo dopo. Giu
sto il tempo per i due terrò 
risti di firmare sul muro del
l'atrio l'attentato e di cerca
re di dare un senso farneti
cante alla loro azione: « Di
struggere i covi della specu
lazione edilizia ». 

Quindi la fuga con molta 
probabilità a piedi fidando 
della complicità involontaria 
della gente in strada. Non po
tevano adoperare la macchi
na: corso Italia è zona blu • 
passarci in auto avrebbe po
tuto procurare ai terroristi 
inutili complicazioni. Dietro 
di sé il commando ha lascia
to lo scoppio violento della 
bomba e un incendio che ha 
distrutto quasi per intero l'uf
ficio dell'agenzia. 

Non è la prima volta che le 
Squadre proletarie di combat
timento prendono di mira a 
Pisa Agenzie immobiliari. Il 
precedente immediato è l'at
tentato fallito del dicembre 
dello scorso anno all'agenzia 
Sbranti di Lungarno Gamba
corti. 

Anche in quell'occasione un 
commando armato immobiliz
zò ì presenti e depose un or
digno clie quella volta per 
fortuna non esplose. 

d. m. 

I capitali tedeschi non sono disponibili 

Va in fumo l'accordo 
per riaprire la Marly 

PONTEDERA — Il settore 
Cessile e gli attacchi all'occu
pazione femminile in questo 
settore, nella zona della Val-
dera, è ancora nell'occhio del 
ciclone, anche se 11 fatto che 
Il settore metalmeccanico 
«Uri» non fa avvertire il 
grave disagio esistente fra 
l'opinione pubblica. 

H colpo più duro è stato 
naturalmente il fallimento 
della Marly che rappresenta
va col suoi 230 dipendenti, in 
larga parte donne. H più im
portante stabilimento tessile 
della Valdera ancora in atti
nta-

Dopo 11 fallimento sindaca
ti. enti locali e forse politi
che ribadirono il loro impe
gno a ricercare una soluzione 
che in qualche modo favoris
se la ripresa produttiva dello 
stabilimento, sia per non 
cancellare il settore tessile, 
sia per non disperdere una 
mano d'opera altamente qua
lificata che aveva consentito 
ai prodotti Marly di affer
marsi in campo nazionale ed 
internazionaJe. Qjesti sfonti 
sembravano conclusi positi
vamente con la stipula di un 
accordo fra una società ita-
io-tedesca, che si dichiarava 
disposta a rilevare lo stabt 
ltmento ed a riprendere la 
produzione assicurando 
l'immediata, assunzione di 
almeno 170 dipendenti deU'e 
Marly. 

Invece quando al è passati 
• dare attuatone ail'eccordo 
sono sorte deUe difficoltà, in 
quanto la società, che aveva 
necessità di stringere 1 tempi 
per dare inizio ad una yiro-
duxìone richiesta dai merca
to. scartata l'ipotesi dell'affit
to degli impianti, giustifican

do l'impossibilità di fare in
vestimenti per svariate deci
ne di milioni a fondo perdu
to per adeguare gli impianti 
alle proprie necessità azien
dali, e non accettando nep
pure le richieste del tribuna
le per la cessione dei capan
noni. 

La giustificazione addotta 
era che 1 soci tedeschi non 
ritenevano convenienti le of
ferte del tribunale, ma forse 
c'era anche un altro elemen
to: la possibilità della società 
di assicurare la produzione 
richiesta dal mercato senza 
impegnarsi a riattivare la 
Marly. 

Comunque non c'è stata u-
na risposta completamente 
negativa da parte della socie
tà. ma non sono state neppu
re avanzate delle contropro
poste da porre in discussione 
alle valutazioni fatte dal tri
bunale 

Cesi sembra svanire una 
prospettiva di ripresa che 
dopo la firma dell'accordo 
presso l'ufficio provinciale 
del lavoro sembrava cosa fat
ta, con grave danno per 
queste lavoratrici e l'intera 
economia della sona. 

Dovrà pertanto essere ri
preso il movimento per dare 
prospettive di occupazione al
le lavoratrici licenziate dalla 
Marly, e nello stesso tempo 
si dovranno ricercare altre 
soluzioni aziendali per non 
lasciare completamente inuti
lizzati questi impianti, giudi
cati fra l'altro abbastanza 
moderni e che sono costati 
centinaia • centinaia di mi
lioni. 

Ivo Ferrucci 

Un'indagine sulla realtà del decentramento a due anni dal via 

I quartieri di Pistoia ai raggi X 

Sabato il convegno 
sull'Uccellina 

n lavoro organizzativo del 
convegno regionale sul par
co deilTJccelMna è ormai en
trato nella fase finale, n 
convegno si svolgerà, infat
ti a Grosso sabato prossi
mo. L'iniziativa è promossa 
dal consorzio del parco d'In
tesa con la Giunta regionale 
toscana. I lavori — che si 
svolgeranno nel salone deHe 
contrattazioni della Camera 
di commercio — si articole
ranno neil' approfondimento 
dei temi relativi alla rea-
Iizzaziont del parco •Vell'Uc-

cellina, alle condizioni per 
favorire la ricerca scientifi
ca e la didattica naturalisti
ca, all'uso del territorio e 
alle necessarie integrazioni 
delle aree protette con le 
attività economiche • con II 
tessuto produttivo. 

n titolo del convegno è «n 
parco naturale della Marem
ma: esperienze e prospetti
ve ». Il programma dei la
vori prevede l'intervento con
clusivo dell'assessore regio
nale per 1 beni ambientali, 
Lino FederigL 

I consigli circoscrizionali 
del comune di Pistoia sono 
ormai giunti al secondo an
no di vita: è un'occasione 
preziosa per trarre un primo, 
parziale, bilancio. Lo spunto 
per questa riflessione ci vie
ne offerto da una ricerca 
condotta su « i consigli cir
coscrizionali nel comune di 
Pistoia » dal centro Studi 
ENDAS - IX Febbraio. 

La documentazione raccol
ta ed elaborata in collabo-

1 razione con il Comune di Pi-
j stoia, vuole contribuire ad 
I una verifica del funziona-
; mento delle circoscrizioni, e 
j dei loro effetti sul quadro so-
; ciale pistoiese; verifica n e 

cessarla per una diffusa im
pressione di indifferenza, o 
di scarsa informazione sul 
funzionamento dei consigli e 
anche per l'opportunità di ri
prendere e generalizzare un 
dibattito di grande valore 
culturale e democratico co
me quello sulla partecipazio
ne. verificando in termini con
creti i suoi possibili stru
menti. 

Dalle elezioni del dieci con
sigli circoscrizionali molte 
cose sono state fatte: anche 
se. ovviamente, il processo 
del decentramento ammini
strativo ai è dispiegato con 
lenta gradualità. Oggi si trat
ta anche di misurare certi 
traguardi ed obiettivi raggiun
ti attraverso il cammino del
le circoscrizioni: ad esempio 
sul terreno delle deleghe, sul 
lavoro svolto da questi nuovi 
organismi di democrazia. 

Una parte importante del 
documento analizza il fun
zionamento dei consigli in 
questa prima fase. A questo 
proposito i risultati della ri
cerca sono approdati a que
ste significative conclusio

ni: i consigli di circoscrizio
ne si sono convocati con una 
certa frequenza (due volte 
ogni tre mesi circa) le pre
senze medie sono state mol
to elevate, gli atti intemi e 
i pareri dovuti sono stati 
ampliamente prevalenti an
che tenendo conto della fa
se di avvio. 

In questo quadro c'è anche 
da rilevare una nota politi
ca estremamente positiva sul 
fatto che. all'interno dei 
consigli non si sono ricreati 
schieramenti rigidi, maggio
ranza-minoranza mutuabili 
da altri organismi, ma si so
no sempre trovate soluzioni 
mediatorie unanimi. L'opera 
dei consigli, comunque, va 
anche considerata nell'ambi
to legislativo istituzionale. I 
riferimenti al regolamento 
comunale sono d'obbligo. 

D primo elemento che as
sume risalto nell'analizzare 
il regolamento è la riparti
zione del territorio in 10 cir
coscrizioni. che riduce drasti
camente il numero degli or
ganismi da costituire rispet
to ai precedenti consigli di 

quartiere e di zona, che era
no circa una trentina. La ri
duzione era senza dubbio in
dispensabile per garantire 
una qualche funzionalità al
le nuove strutture. Gli altri 
aspetti importanti riguarda
no il rapporto fra circoscri
zione e amministrazione co
munale nell'assegnazione del
le deleghe. 

Certamente significativo è 
l'articolo 35 del regolamento. 
che disciplina le ipotesi in 
cui è obbligatoria la convo
cazione dell'assemblea dei cit
tadini della circoscrizione: 
sono tutti casi di atti del 
comune di importanza parti
colare. sui quali si richiede il 
parere della circoscrizione : 
discussione sullo schema di 
bilancio preventivo predispo- j 
sto dalla giunta comunale; ; 
discussione sul piano di ade- j 
guamento e sviluppo della re- j 
te di vendita; discussione sul < 
piano regolatore. Data l'im- | 
portanza dei pareri — si di- I 
ce nella ricerca — è evidente I 
il significato che acquista il 
diretto intervento popolare a 
questo livello, in concreto J 

Assemblea delle società 
toscane di ciclismo 
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per quanto riguarda le dele
ghe, fino ad oggi il comune 
ha provveduto ad assegnare 
alle circoscrizioni il parere 
sulle autorizzazioni al rila
scio delle concessioni edilizie, 
pareri sul rilascio delle li
cenze di commercio, servizio 
di pubblica lettura. 

Sulla composizione sociale 
dei consigli, infine, si dice 
sintetizzando che se doves
simo tratteggiare il ritratto 
del consigliere medio avrem
mo un cittadino maschio. 
nato a Pistoia, di 38 anni. 
lavoratore dipendente (ma 
probabilmente impiegato o 
insegnante» con elevato tas
so di scolarità ». 

La documentazione, che 
contiene fra l'altro l'inter
vento dei capigruppo dei par
titi presenti in consiglio co
munale. si chiude con una 
sintesi complessiva del lavoro 
svolto. In essa ci sembra im
portante sottolineare soprat
tutto un aspetto: quello re
lativo al rapporto fra le cir
coscrizioni e i cittadini che 
costituisce il problema più 
difficile e più urgente. 

E* necessario considerare le 
circoscrizioni anche come la 
porta di accesso alla com
prensione dei meccanismi 
della pubblica amministra
zione in modo da determina
re una maggiore coscienza 
del cittadino sul proprio ruo
lo non passivo e per il supe
ramento del prevalente senso 
di estraneità nei confronti 
dello Stato. E* in dubbio che 
anche questa scelta potrà es
sere utile ma il convegno 
promosso dalla amministra-
zlone comunale sulle esperien
se del decentramento che si 
svolgerà nel prossimo marzo. 

Fabrizio Carraresi 

Diffida 
La compagna Vania Bru-

gnoli della sezione San Mar
co Pontino di Livorno, ha 
smarrito la propria tessera 
del PCI numero 0994523. 
chiunque la ritrovasse è pre
gato di farla recapitare a 
una sezione del partito. Si 
diffida dal farne qualsiasi 
altro uso. 

Ricordi 
Nel terzo anniversario del

la morte del compagno Ai-
varo Quagiienni. di Livorno. 
iscritto fin dal 1921. le fighe 
Anna ed Al Da. nei ricordarlo 
con immutato affetto a quan
ti lo conobbero e stimarono. 
sottoscrivono 20 mila lire per 
l'Unità. 

• • • 
Nel secondo anniversario 

della scomparsa di Italo Ma-
gnanini. la moglie Olga, i 
figli Loria e Giorgio, il ge
nero e la nuora con 1 ni
poti tutti lo ricordano con 
Immutato affetto. Nell'occa
sione sottoscrivono inoltre 10 
mila lire per l'Unità. 
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